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scuola primaria, una seconda-
ria e un piccolo dispensario in
cui accolgono i malati e distri-
buiscono medicinali. Le mie
giornate trascorrevano sempre
in modo diverso, in base alle
esigenze e agli impegni dei
padri. Mi è capitato di andare
nelle scuole secondarie (che
corrispondono alle nostre
scuole superiori) a parlare con
gli studenti, che mi ascoltava-
no con grande attenzione e
partecipavano con domande
interessanti. Altre volte stavo
nel dispensario della missione
e affiancavo le due ragazze
infermiere che lo gestiscono
insieme a una suora africana;
alcuni pomeriggi li passavo
semplicemente con i bambini
che dopo la scuola non aveva-
no niente da fare, mi coinvol-
gevano nei loro giochi e sono
stati entusiasti di imparare a
scattare fotografie con la mia
macchina. Spesso c’erano
commissioni da fare, quindi
ho avuto l’occasione di viag-
giare nei paesi vicini e realiz-
zare a pieno il significato della
parola povertà, di comprende-
re cosa voglia dire non posse-
dere nulla e non poter avere
speranze per un futuro miglio-
re.

Cosa ti ha lasciato questa
esperienza?
Prima di partire ero convinta
di poter dare tanto a quella
gente, di andare là per aiutare,
per contribuire, per fare. Ma
tornando a casa mi sono ac-
corta che non è successo nulla
di tutto ciò, anzi al contrario
sono stati loro, quei bambini,
quelle famiglie, quei missio-
nari, a donarsi a me; e il dono
più grande che mi hanno fatto
è stato quello di arricchirmi di
un amore unico, gratuito e in-
condizionato, che solo chi è
veramente povero di sé riesce
a trasmettere.
Come scriveva Madre Teresa
di Calcutta: “Le persone che si
amano in modo totale e since-
ro sono le più felici del mon-
do. Magari hanno poco, ma-
gari non hanno nulla, ma sono
persone felici”.
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L’esperienza di Maria Cecilia Lamma, volontaria in Tanzania

Persone felici
ello scorso mese di set-
tembre, Maria Cecilia
Lamma è stata in Tan-

zania presso la missione dei
padri missionari della Conso-
lata per rispondere a un desi-
derio che coltivava da tempo.
Dopo aver partecipato molto
diligentemente al corso “Esta-
te in missione” che ogni anno
l’Associazione Volontari per
le Missioni, il Centro Missio-
nario e Amici del Perù, pro-
muovono per tutti coloro che
vorrebbero andare, anche per
un breve periodo, a prestare
servizio presso un missiona-
rio, molto coraggiosamente è
partita da sola affrontando un
viaggio impegnativo, tutto per,
come dice lei “Vivere un’espe-
rienza unica in ogni suo aspet-
to: partire per un mese di vita
missionaria e immergersi a
pieno in un mondo completa-
mente diverso da quello che ci
circonda ogni giorno”.

Perché hai scelto
di partire?
Grazie all’attiva partecipazio-
ne dei miei genitori nel Centro
Missionario Diocesano e ai
loro contatti con tanti missio-
nari, sono sempre venuta a
conoscenza delle varie realtà
di chi opera così lontano da
noi: laici o sacerdoti che deci-
dono di lasciare tutto per do-
narsi totalmente al più povero,
al più bisognoso e di impe-
gnarsi con un’inar-restabile
spirito di fede per risollevare
situazioni in cui la vita signifi-
ca solo riuscire ad arrivare a
fine giornata. Avevo il deside-
rio e la curiosità di vedere con
i miei occhi cosa succede in
queste missioni, come vengo-

giornali, sentivo il forte desi-
derio di partecipare in prima
persona per arricchirmi di
qualcosa che la mia vita di
tutti i giorni non riusciva a
darmi. Perciò, dopo aver pre-
so parte agli incontri formati-
vi, sono partita per Sadani in
Tanzania dove opera padre
Daniel, missionario amico di
famiglia da tanti anni.

Che lavori hai svolto ?
Questa missione è situata su
un altopiano a circa seicento
chilometri da Dar Es Salaam,
principale città commerciale
della Tanzania. A Sadani vi-
vono due padri della Consola-
ta e tre suore, e presso la mis-
sione danno lavoro a tanti abi-
tanti dei villaggi circostanti;
gestiscono anche un asilo, una

Le tante attività di solidarietà missionaria nel periodo del-
l’Avvento, quest’anno hanno un comune denominatore: i
bambini. Simbolo della vita, della speranza e del futuro, la
loro vulnerabilità li rende facili vittime della povertà e del-
l’ignoranza. Proprio per cercare di rispondere a questa piaga
sociale, i tanti gruppi missionari si sono mobilitati per miglio-
rare la vita di tanti bambini che vivono centinaia di chilometri
lontano da noi.
Al Centro commerciale Il Borgogioioso, lunedì 2 dicembre,
si è inaugurato il tradizionale mercatino natalizio che si
concluderà domenica 8
dicembre. Varie signo-
re della diocesi hanno
messo mano alla loro
fantasia ed hanno crea-
to idee regalo utili per
la casa e per festeggia-
re con gioia il santo Na-
tale. Il ricavato di tanto
lavoro servirà per co-
struire un asilo nel vil-
laggio di Kandiwo in
Malawi, dalla missio-
naria Anna Tommasi.
Per chi desidera soste-
nere questo progetto, il
mercatino sarà aperto
dalle 9,00 alle 21,30.
“Bontà al cioccolato for Madagascar” è lo slogan dell’inizia-
tiva che si svolgerà sabato 7 dicembre dalle ore 15,30 alle
19,00 nella piazzetta di Porta Modena. Questa iniziativa è
stata organizzata dalle titolari del Bar Kiss & Coffee che, con
l’aiuto di un folto gruppo di studenti, volontari del Centro
missionario, allestiranno una decina di gazebo con la possi-
bilità sia di degustazioni a base di cioccolato e cioccolaterie,
di vin brulè e caldarroste che anche l’acquisto di ghiottonerie.
Tutto sarà allietato dalla musica di Max Po ed il ricavato verrà
devoluto a suor Elisabetta Calzolari per costruire la mensa
ai trecento bambini che frequentano le scuole della sperduta
missione di Analavoka in Madagascar. Per chi è molto goloso
e desidera fare più di un assaggio, sono in vendita le tesserine
“degustazione” al costo di cinque euro.
I bambini del progetto “Educandato” della missione di suor
Angela Radin nello Sri Lanka, verranno aiutati dal gruppo
Caritas-missioni della parrocchia della Cattedrale con la
vendita, al termine delle funzioni religiose di sabato 7 e
domenica 8 dicembre di torte, cioccolata e marmellate.
Le Animatrici Missionarie continuano la loro esposizione
di manufatti presso la saletta della Fondazione CRC Carpi
(Corso Cabassi, 4) fino a domenica prossima ed il loro lavoro
servirà per aiutare la costruzione della mensa di Analavoka,
per le opere dell’Agape di mamma Nina e della San Vincen-
zo.
Sono tante braccia che insieme lavorano per dare un futuro
migliore a tanti bambini ma, per fare questo, hanno bisogno
anche dell’aiuto e della generosità di tutti.

M.G.

Avvento: tante iniziative
di solidarietà per le missioni

Bambini al centro

Per chi desidera sostenere questi progetti è possibile
fare donazioni con detrazione fiscale a:

Associazione Solidarietà Missionaria Onlus
CCBancario IT 14 M 02 00823307 O

CCPostale IT 42 F 07601 12900 000065519050
specificando il progetto desiderato.

“ASILO MALAWI” ANNA TOMMASI
“MENSA ANALAVOKA” Suor E. CALZOLARI

“EDUCANDATO” Suor A. RADIN

Suor Angela Bertelli
Missionaria in Thailandia

A seguito delle forti tensioni che si stanno verificando tra la
popolazione e la classe dirigente a Bangkok in Thailandia, il
primo pensiero è corso alla missionaria suor Angela Bertelli
e a Giulia, la volontaria di Carpi che da più di un mese si trova
alla Casa degli Angeli. Suor Angela scrive: “Per ora qui da noi
tutto bene. Pare che questa volta non vogliano usare la forza,
speriamo il bene, in genere è un popolo pacifico a meno che
non superino il limite. Non vi preoccupate, vi terrò informata
se ci sarà qualcosa di allarmante. Grazie tanto, ricordateci
nella preghiera, Maria Angela”.
Nei prossimi giorni andranno da lei anche la mamma Anna e
l’amico Dante per trascorrere il Santo Natale insieme.

no messi in pratica i tanti rac-
conti che ho ascoltato dai mis-
sionari e dai volontari, di com-
prendere a pieno il significato
di una vita donata al prossimo,
mi hanno spinta e convinta a
partire. Non mi bastava resta-
re a guardare da casa, ascolta-
re esperienze di altri o leggere

Cecilia con padre Daniel tra gli studenti

Con i bimbi

Con suor Gabriellina Morselli


